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LUCA BOTTURA

Po’ esse piuma e po’ esse Pietro

MINIMUM PAX

Ritardo di oltre due ore nella prima fumata per l’elezione del Santo Padre. 
Fatale aver affidato l’organizzazione al Cardinal Salvini.

Enrico Mentana, che ieri ha tenuto due ore di diretta senza un’immagine, 
un inviato, niente, verrà canonizzato nelle prossime ore assumendo 

il nome di “Santa Mitraglietta Martire del Budget”.
Unico alleato di Mentana, un gabbiano che periodicamente faceva capolino 
intorno al comignolo. Il fatto che fosse sempre più pasciuto ha fatto circolare 

l’ipotesi che il Papa fosse stato eletto, ma se lo fosse mangiato il volatile 
prima che arrivasse sul balcone.

Saltata all’ultimo la proposta dei Verdi che, al posto della fumata, chiedevano 
un pannello fotovoltaico bianco.

La curiosità: per rendere più denso il fumo che esce dal comignolo, insieme alle 
schede del Conclave vengono bruciate alcune promesse di Giorgia Meloni.

Mario Giordano, in onda a reti unificate da anni, stipendiato da una tv 
che ha come editore di fatto uno dei partiti di Governo, 

columnist di un giornale ultraleghista, ha sostenuto sui social che alcune 
librerie non espongono il suo libro per colpa dei poteri forti. Magari, invece, 

temono sia un audiolibro.
David, delusione per il Pd: anche quest’anno niente statuetta come “miglior 

partito mai protagonista”.
I democratici si sono comunque rifatti per il premio come miglior scenografia.

Primi segnali di una svolta a destra in Romania: ieri alcuni esponenti dell’AUR, 
in quanto romeni, hanno cercato di espellersi da soli.

Tutto pronto a Mosca per la parata della vittoria sul nazismo. Che poi, con 
Putin, si è comunque preso una eccellente rivincita.

ROLLI

L
uciana  Castellina,  
una delle voci più im-
portanti  della  sini-
stra italiana, per mol-

ti anni deputata e tra i fonda-
tori del Manifesto, è profon-
damente laica ma certa che il 
confronto e il dialogo con la 
religiosità  sia  importante:  
«Non sono credente, ma ho 
sempre  trovato  anche  nel  
mondo cattolico interlocuto-
ri preziosi e leali».
Siamo alle soglie di un nuo-
vo pontificato in un momen-
to molto complesso per il 
mondo. Cosa si augura?
«Chequalcunocontinuiquel-
lo che ha fatto Papa France-
sco, per cui ho avuto una
grandeammirazione,nonso-
loperchéèstatounpapabuo-
no e caritatevole, ma perché
è stato uno straordinario uo-
mo positivo che ha capito il
nostro tempo. Quando ha
detto“nonserveunapolitica
per i poveri, ma una politica
dei poveri” sosteneva che
l’importanteècheipoveriac-
quisiscano soggettività per
essereiprotagonistidelcam-
biamentodella storia.Vorrei
che si andasse avanti su que-
stalinea».
Ha un nome che amerebbe 
vedere  sul  soglio  pontifi-
cio?
«No, non mi metto nemme-
no a pensarlo, faccio questo
discorsocomelaica.IoBergo-
glio lo avrei voluto presiden-
tedelConsiglio! Oggi in con-
clave molti cardinali sono
stati scelti da lui e quindi do-
vrebbero essere interpreti
del suo pensiero. Ma so an-
che che in Vaticano i poteri
tradizionali sono forti e resi-
stentialcambiamento».
Bergoglio ha impresso alla 
politica vaticana una svolta 
molto chiara. Ha paura di 
un ritorno “reazionario”?
«Vedo che c’è una classe diri-
gente del mondo capitalista
che è impazzita. Basta guar-
dare l’immagine di Donald
TrumpvestitodaPapa, come
a dire “possiamo ormai fare
un Papa artificiale”, come se
fosse un robot. Ho visto an-
checheaunabuonapartedel
mondo cattolico americano
questo “scherzo” è piaciuto,
e mi mette paura. Quindi co-
sa può succedere lo sa solo
Dio. So soltanto che anche la
Chiesa cattolica è fatta di uo-
mini e di potere. E in questo
momentostoricoavereunPa-
pa che segua la linea di Fran-
cescosarebbeimportante».
Porterebbe avanti l’apertu-
ra della Chiesa ai diritti e 
all’inclusione.
«Certo,ma il problema vaol-
tre. Siamo ormai un mondo
in cui il capitalismo è feroce

equindinonbastadirecheci
sono i diritti. Abbiamo tanti
diritti in tutte le nostre leggi
e nelle nostre costituzioni,
ma naturalmente non tutti
possono usufruirne allo stes-
so modo. La voce di Bergo-
glio sulle diseguaglianze è
stataedèimportante,direiri-
voluzionaria».

Sogna una chiesa rivoluzio-
naria?
«Siamodi fronteallanecessi-
tàdiuncambiomoltoprofon-
do. E la Chiesa è importante
perché l’influenza che ha è
ancoramolto grande. Tremo
all’idea che arrivi un Papa
che non abbia l’intelligenza
di Francesco. C’è bisogno di

una guida illuminata. Le vo-
glio ricordare solo un dato:
lo sviluppo tecnologico nel
corso del secolo scorso ha ri-
dottol’occupazionetradizio-
nale solo del15%, cioè poco.
La previsione per il secolo in
corso è che invece lo svilup-
po tecnologico la riduca del
75%.Questovuoldire che se
non cambiamo tutto, la pro-
spettivaèterribile.Saràun’u-
manità fatta al 75 per cento
di servitori e di badanti. E bi-
sognachediquestosisiacon-
sapevoli anche del fatto che
nonsipossonorisolvereque-
sti problemi con i bonus. Bi-
sogna ripensare tutto e la
questione di chi diventa Pa-
paèdiventamoltoimportan-
te. Ci sono cardinali che po-
trebberofaremoltobene».
Qualche nome?
«Certamente il cardinale
Zuppi, che viene dal ’68, da
un momento storico in cui
c’è stata una buona genera-
zione che ha cominciato a ri-
flettere sul futuro del mon-
do. Poi non lo conosco abba-
stanzaperpoterdirealtro».
In questa situazione geopo-
litica c’è chi spera nel pa-
triarca  di  Gerusalemme,  
Pierbattista Pizzaballa.
«Almeno conosce la vicenda
drammatica della Palestina.
Stati Uniti e Israele stanno
massacrandounpopolo,non
si sadaquantidecenni,enon
si fa niente per fermare que-
stogenocidio. Se pensiamoa
questo come facciamo a par-
lare di valori occidentali? E

noi continuiamo a mandare
armi? Beh, insomma, è una
cosa scandalosa. Quindi sì,
mi piacerebbe fosse scelto il
vescovo di Gerusalemme,
non fosse altro perché sa co-
saaccade».
Il prossimo Papa si trova un 
mondo in guerra
«E si trova un Occidente che
pensadi ottenere lapace con
le armi. L’Europa dovrebbe
avereilcompitodi imporre il
fattochetuttiquanti idissen-
si debbano essere risolti non
in modo militare. E invece
no. Si continua a parlare del-
la guerra come se fossimo
nel secolo scorso, con un ca-
vallo bianco e con la bandie-
ra, come se fosse un Risorgi-
mento.Nonècosì».
Con il Conclave stiamo assi-
stendo a un rito antico, con 
una sceneggiatura e una sce-
nografia suggestive ma ana-
cronistiche, non pensa?
«Mi piacerebbe essere nel
Conclaveepoterpartecipare
a questo rito affascinante. Si
certo è antico però, in fondo,
se noi eleggessimo il presi-
dente della Repubblica con
le stesse forme democrati-
checoncuiicardinalieleggo-
no il Papa, non sarebbe ma-
le,no?Nelsensocheilnostro
metodo è molto più ingarbu-
gliato, meno chiaro e meno
trasparente».
Dice?
«Insomma almeno sappia-
mo che in Conclave c’è stata
unaveradiscussione».
Lei ammira Bergoglio, ma è 
stato  un  Papa  durissimo  
sull’aborto. 
«Cisonoterrenisuiquali lari-
flessione fra laici e credenti
deveandareancoraavanti.E
sull’aborto non ci saranno
passi aventi nemmeno con il
prossimoPapa,misa.
Ma secondo lei quanto ci 
metterà la Chiesa ad aprire 
veramente alle donne? 
«Su questo sono fiduciosa
perché ho visto tanti cam-
biamenti nella Chiesa in
quest’ultimo tempo. E se
Francesco fosse vissuto di
più saremmo anche andati
più avanti con la questione
femminile. Dobbiamo solo
sperare che il prossimo Pon-
tefice abbia lo stesso corag-
gio di Papa Francesco, per-
ché la Curia è una macchi-
na potente, dove l’abitudi-
ne e la dittatura della tradi-
zione fanno da freno. Sareb-
be bello vedere una donna
Papa, ma purtroppo ho 96
anni, e mi ci vorrebbero
molte altre vite. E forseallo-
ra ci sarà un mondo senza
Papidove tutti quanti saran-
no uguali».—
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Piergiorgio Odifreddi,  da 
ateo, cosa pensa di questa 
spettacolarizzazione  del  
Conclave? 
«C’è un interesse eccessivo,
forse dovuto al film che ha
portato alla ribalta gli intri-
ghi per l’elezione. Ma tutto
ormaivienespettacolarizza-
to. Penso all’ultimo giorno
divita dipapa Francesco.Ci
hanno fatto vedere anche
quando è stato pizzicato sul
collo, perché doveva rima-
nere sveglio. Abbiamo visto
lasuasofferenza».
Qualcuno dice un Concla-
ve ormai in stile X Factor: 
dentro o fuori? 
«Esatto. Con l’assalto inuti-
le delle telecamere ai cardi-
nali, che non possono rom-
pereil silenzio.Ormaivivia-
moinquestogeneretelevisi-
vo,conilcalcolodellepossi-
bilitàdivittoria».
Lei guarda?
«Io guardo da molto lonta-
noescuotolatesta».
Da matematico cosa vede? 
«Il matematico queste cose
le studia. Studia come arri-
vareaunvincitoredauncer-
to numero di candidati. Ma
qui sembrano tutti comple-
tamente ignari della mate-
matica e del fatto di vivere
nel ventunesimo secolo. In
fondo, il capodiunareligio-
ne con più di un miliardo di
seguacinominalivienescel-
to conun procedimento che
andava bene quando c’era-
no 23 persone a decidere.
Adesso i cardinali del Con-
clave sono 133, di cui la
maggior parte non si cono-
sce.Comefarannoasceglie-
requalcunocherappresenti
laChiesa?».
Può servire la sua famosa 
teoria della calcolabilità?
«Impossibile. Perché è co-
meprevedere il caos.Nonci
sonomoltielementiraziona-
li dietro al Conclave. Ci vor-
rebbero leggi. Ci vorrebbe-
ro scenari. Ma qui ci sono
persone che non si conosco-
no e alla fine non si capisce
bene cosa faranno. Magari
eleggono qualcuno noto a
tutti come Parolin, in quan-
to Segretario di Stato e cioè
numero 2 della Chiesa. Op-
pure alcuni porteranno
avantiunacordata,cisaran-
no dei pacchetti di voti. Co-
mequellavoltadiRatzinger
e Martini, che erano testa a
testae si accordaronoper ti-
rarsi indietro a vantaggio di
un terzo nome. Solo che poi
Martini si tirò indietroeffet-
tivamente, mentre Ratzin-
gerno».
Qual è l’aspetto del Concla-
ve che la colpisce di più? 
«La paura del cardinale gio-

vane. Perché, se è giovane,
nontelotoglipiù.Macosì fi-
niscono per eleggere perso-
nemoltoavantinell’età.Ep-
pure i 75 anni sono il limite
d’età dei vescovi, che salgo-
noa 80 pergli emeriti. Il Pa-
pa, inquantovescovodiRo-
ma, dovrebbe essere ugua-
le.Secominciasseroaragio-
naresullascadenzadelman-
dato, forse sarebbe meglio.
Una volta si diceva: “si sta
da Papa”. Ma la sofferenza
dell’ultimoFrancescohafat-
to capire bene quanta fatica
facesse. Servirebbe un Papa
piùgiovane».
A quale ragione ascrive il 
declino del cattolicesimo? 
«Ha sulle spalle una storia
tremenda. Di inquisizioni.
Di violenza. Di potere tem-
porale. Dai Borgia in giù. E
poi il problema è la teoria

che ci sta dietro: quando
uno sente invocare lo Spiri-
toSantoapropositodelCon-
clave,quandosappiamobe-
nissimo che sono i cardinali
che fanno il bello e il cattivo
tempo, si resta interdetti.
Chi ci crede più a queste co-
se? Le persone che vanno in
chiesa diminuiscono di an-
no in anno, in Germania so-
no sotto il 10 per cento. È
unaminoranza».
Eppure, nonostante il de-
clino, tutti i potenti della 
terra hanno voluto presen-
ziare al funerale del Papa. 
Perché?
«Mihaveramente stupito.È
venuto persino uno come
Donald Trump, uno che vo-
leva fare il muro del Messi-
co mentre papa Francesco
parlavadiponti.Maquelfu-
nerale era una passerella e

tutti hanno voluto essere in
prima fila. Anche persone
insospettabili, che non
avrebbero dovuto andarci
nemmenopagati.Èstatoco-
me alla prima della Scala,
masuscalamondiale».
Si riferisce agli italiani pre-
senti? 
«Certo. Ma non sono stupi-
to. Ci siamo dimenticati di
cinquant’annidi laicità.Ino-
stri politici sono tutti o qua-
si dei baciapile. A partire da
Mattarella,dettoconrispet-
to.Siamopapisti».
Per lei chi era Papa France-
sco? 
«Io credo che ci sia stato un
grande fraintendimento sul
suoconto.Tuttil’hannointe-
socomeprogressista.Malui
veniva dal Sudamerica, era
più vicino al peronismo. Ho
trovato ingenuo il suo lato

ecologista. La cosa più inte-
ressante era l’avversione
pergliStatiUniti».
Perché interessante? 
«Personalmente trovo che
siaun fattopositivo.Coinci-
deconlemievedute».
Il suo papabile preferito?
«Il filippino Tagle non mi
sembramale.Perchéèunti-
po allegro, canta Imagine di
John Lennon, e per di più la
canta bene. E poi avrebbe
dalla sua il fatto che arriva
dall’Asia, ma da tanti anni è
già addentro ai meccanismi
di Roma, il che aiuta sem-
pre.Peròpotrebbeesserein-
teressante proprio perché
originario di un altro conti-
nente.Ossia: c’èunafinedel
mondo,oltrelafinedelmon-
do. C’è l’Africa. E c’è l’estre-
mooriente».
Un altro suo papabile?

«Il cardinale Pierbattista
Pizzaballa. Da anni vive a
Gerusalemme, che sarebbe
il luogo giusto per il capo
della chiesa cattolica. Non
Roma».
Ma fra italiano o stranie-
ro?
«Straniero.Perchéunitalia-
noavrebbesempre la tenta-
zione, e spesso l’occasione,
di interferire negli affari di
casanostra, com’è stato fat-
to in saecula saeculoru-
m…».
Riconosce ancora un pote-
re politico alla figura del 
Papa? 
«Hai  voglia…  Giovanni  
Paolo II fece crollare l’U-
nione Sovietica assieme a 
Ronald  Reagan.  Non  mi  
sembra  poco.  Ratzinger  
sperava di riprendersi l’Eu-
ropa facendo alta teologia, 
ma in pochi lo ascoltava-
no. Papa Francesco ha avu-
to un enorme seguito mon-
diale. Il Vaticano non si è 
mai  spogliato  veramente  
del potere temporale». 
Secondo  lei,  il  mondo  è  
davvero sull’orlo della ter-
za guerra mondiale?
«Nonsiamomaistaticosìvi-
cini all’orologio della mez-
zanotte atomica. A quanto
pare la guerra interessa non
solo alla Russia, ma anche a
molti Stati europei. Polo-
nia.Baltici.Germania».
Il piano di riarmo europeo 
ci avvicina o ci allontana 
da quel momento? 
«L’ha detto bene Mario Dra-
ghi. Primo: già oggi l’Euro-
pa spende in armamenti più
dellaRussia,quindisostene-
rechedobbiamoarmarciul-
teriormente è assurdo. E in-
fatti in tre anni la Russia ha
conquistato il 20 per cento
dell’Ucraina e si è fermata
lì, non è arrivata a Lisbona
comesostenevanoalcuni».
Secondo?
«Draghihadettochenones-
sendoundeterrente, inreal-
tà le armi sono un volano
per l’economia. L’Europa è
in crisi: prendeva il gas dal-
la Russia, il mercato dalla
Cina, la copertura militare
dagli Stati Uniti. Tutto que-
sto è caduto. Non esiste
più. E quindi, costruire e
vendere armi potrebbe es-
sere un volano. Ma io credo
che sia giocare con il fuoco.
Perché le armi potrebbero
ritorcersicontrodinoi.Tut-
ti sappiamo da dove sono
partite le ultime due guerre
mondiali. Io, onestamente,
preferirei una Germania
smilitarizzata, piuttosto
che una Germania armata
finoaidenti».—
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La storica dirigente della sinistra: “Con Bergoglio cambiamenti importanti nella Chiesa 
Ma la dittatura della tradizione frena i processi. Non vedrei male Zuppi o Pizzaballa”

Il cristianesimo
REUTERS/MARKO DJURICA

Il matematico: “Punto su Tagle. Un italiano avrebbe la tentazione di interferire nella politica
Serve un Pontefice giovane e straniero. Nessuno crede più alla storiella dello Spirito Santo”

C’è stato un grande 
fraintendimento
Era più peronista 
che progressista
Ho trovato ingenuo 
il suo lato ecologista

L’uguaglianza che manca
È iniziato con Francesco ma è 
ancora lungo il cammino per 
aprire la Chiesa alle donne, 
sottolinea Luciana Castellina 

Gli Stati Uniti

REUTERS/KEVIN COOMBS

MARIA CORBI

La guerra

Luciana Castellina

“Vorrei stare anch’io nella Sistina
Sarebbe bello un Papa donna”

C’è una classe 
dirigente del mondo 
capitalista che è 
impazzita. Basta 
vedere Trump 
vestito da Papa

L’INTERVISTA

L’Occidente pensa 
di ottenere la pace 
con le armi, come 
se questo fosse 
un Risorgimento, 
ma non è così!

“

DOPO Francesco

La piazza gremita
Fedeli a San Pietro in attesa 
della prima fumata per 
l’elezione del nuovo Papa

Francesco

NICCOLÒ ZANCAN

Piergiorgio Odifreddi 

“Conclave show in stile X Factor
Il Vaticano? Non molla il potere”

Il motivo del suo 
declino? Intanto 
avere sulle spalle 
una storia tremenda
Di inquisizioni 
e potere temporale

L’INTERVISTA

“
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